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“Irene, una questione di cuore” 

PREMESSO 

 

Che c'è la pensionata che dona, ma non è pratica di computer e chiede supporto. C'è il napoletano che vive 

a Bologna e offre il proprio alloggio gratuitamente. C’è tutto il personale dell`Anm che organizza in un 

lampo una raccolta di fondi. È il grande cuore di Napoli (e non solo: chiamano anche da Padova per donare) 

che si mette in moto per aiutare un altro cuore, quello della piccolissima Irene che purtroppo non funziona 

bene. Un virus, infatti, le ha dilatato il cuore fino a farlo diventare due volte più grande di quello di un 

adulto; 

CONSTATATO 

Che, oggi un'eliambulanza trasporterà la bimba di 20 mesi al Policlinicc Sant'Orsola di Bologna, dove in 

attesa del trapianto sarà tenuta in vita da un cuore artificiale. Tra quanto il trapianto di cuore, non si sa. 

Dipende da quando arriverà il cuore nuovo. Arianna e Moreno, i genitori di Irene, hanno solo diciotto anni, 

abitano con la madre di lui in un locale al piano terra occupato abusivamente a Scampia e vivono in grande 

difficoltà economica. La madre disoccupata e il padre che vende calzini e fazzoletti. Servono soldi per le 

spese di viaggio, di vitto e alloggio a Bologna. E qui è partita la grande gara di solidarietà dei napoletani; 

Alla luce di tutto quanto sopra 

IMPEGNA 

Il Sindaco e per esso l’Assessore al Bilancio ed alla Programmazione, a prevedere e stanziare nel Bilancio di 

Previsione 2014 un adeguato sostegno alla famiglia di Irene e a tutte le famiglie con analoghe situazioni per 

sostenere le spese di viaggio, di vitto, di alloggio la cui durata non si può determinare perché dipende dai 

tempi tecnici dai tempi tecnici del trapianto di cuore. Altresì garantire un decorso post-operatorio ottimale 

e le relative spese mediche per farmaci e visite di controllo per la piccola Irene. È in ogni caso una questione 

di cuore. Non solo, per un’Amministrazione è doveroso aiutare i figli più deboli di Napoli e principalmente 

di quelli come Arianna e Moreno che vivono il disagio di un quartiere afflitto da mille problemi. 

 


